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ALTRI ADEMPIMENTI FISCALI? 
ALLORA CHIUDIAMO IL SELF!

….Una Categoria che, sia detto chiaro, è veramente stufa di essere 

periodicamente gravata di costi ed adempimenti che sarebbero di 

altri soggetti economici, al fine di sopperire all’incapacità di 

trovare altri e più stringenti strumenti di controllo….visto che fino 

ad ora la pazienza non ha consentito di cogliere alcun risultato, nel 

caso perdurasse il silenzio ed i processi trovassero conclusione ed 

applicazione e scriventi Federazioni si vedrebbero costrette a 

ricorrere all’azione sindacale. In primis chiudendo i self service 

pre-pagamento e, successivamente, a proclamare la chiusura degli 

impianti su tutto il territorio nazionale.
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ALTRI ADEMPIMENTI FISCALI? ALLORA CHIUDIAMO IL SELF!
— 22 febbraio 2017

La selfizzazione obbligatoria degli impianti di 

distribuzione carburanti risale al 2011: 

precisamente al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 

98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2011, n. 111, che, all’articolo 28, commi 5 

e 6, stabilisce quanto segue:

<<5. Al fine di incrementare l’efficienza del 

mercato, la qualità dei servizi, il corretto ed 

uniforme funzionamento della rete distributiva, gli 

impianti di distribuzione dei carburanti devono

essere dotati di apparecchiature per la modalità di 

rifornimento senza servizio con pagamento 

anticipato. 

6. Per gli impianti già esistenti, l’adeguamento 

alle disposizioni di cui al comma 5 ha luogo entro 

un anno a decorrere dall’entrata in vigore del 

presente decreto. In caso di mancato 

adeguamento entro i termini fissati si applica una 

sanzione amministrativa pecuniaria, da 

determinare in rapporto all’erogato dell’anno 

precedente, da un minimo di mille euro a un 

massimo di cinquemila euro per ogni mese di 

ritardo nell’adeguamento.>>

Su questa selfizzazione obbligata, ormai datata, si 

innestano oggi nuovi, particolari adempimenti 

di natura fiscale – ovviamente obbligatori -, che 

si sommano ai tantissimi adempimenti già in capo 

ai gestori della distribuzione carburanti.

Infatti, il Decreto legislativo del 05/08/2015 n. 

127 [«Trasmissione telematica delle operazioni 

IVA e di controllo delle cessioni di beni effettuate 

attraverso distributori automatici»], all’articolo 2, 

comma 2, reca testualmente che «A decorrere dal 

1° gennaio 2017, la memorizzazione elettronica e 

la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi 

di cui al comma 1 sono obbligatorie per i soggetti 

passivi che effettuano cessioni di beni tramite 

distributori automatici».

La norma, come poi modificata dall’articolo 4, 

comma 6, lettera a), del D.L. 22 ottobre 2016, n. 

193, convertito con modificazioni nella Legge 1 

dicembre 2016, n. 225, stabilisce anzi, più 

precisamente, che: «dal 1° aprile 2017 la 

trasmissione telematica dei corrispettivi di cui al 

comma 1 è obbligatoria “per i soggetti passivi che 

effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizi 

tramite distributori automatici”».

Nei vari provvedimenti succedutisi da parte del 

Direttore dell’Agenzia delle Entrate sono state 

definite le caratteristiche tecniche di quelli che si 

possono definire «distributori automatici» – 

soggetti ai nuovi obblighi -, e, ancorché niente di 

preciso sia stato espressamente detto sui self

della rete carburanti, le analogie sono 

decisamente rilevanti.

Sull’argomento, FAIB, FEGICA e 

FIGISC/ANISA hanno scritto nei giorni scorsi al 

Presidente del Consiglio, ai Ministri competenti, ai 

Presidenti delle Commissioni Parlamentari finanze 

ed attività produttive di Camera e Senato, ad 

Unione Petrolifera ed Assopetroli, la lettera che di 

seguito si pubblica.

Facendo doverosamente notare che la categoria 

«sia detto chiaro, è veramente stufa di essere 

periodicamente gravata di costi ed adempimenti 

che sarebbero di altri soggetti economici, al fine 

di sopperire all’incapacità di trovare altri e più 

stringenti strumenti di controllo», le tre 

organizzazioni, chiedendo di essere convocate, 

avvisano che «si vedrebbero costrette a ricorrere 

all’azione sindacale: in primis chiudendo i self 

service pre-pagamento e successivamente a 
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proclamare la chiusura degli impianti su tutto il 

territorio nazionale».

<<Egregio Signor Presidente del Consiglio, signori 

Viceministri e Presidenti di Commissione,

le scriventi Federazioni, che organizzano i Gestori 

degli impianti stradali ed autostradali di 

distribuzione carburanti, intendono sottolineare, 

con forza, come alcune norme di carattere 

generale, messe a punto per combattere elusione 

ed evasione, finiscano invece per penalizzare una 

Categoria, quale la nostra, che della trasparenza 

ha fatto uno dei suoi tratti distintivi.

Purtroppo, per scarsa conoscenza dei fenomeni e 

dei meccanismi regolatori sedimentatisi nel corso 

di decenni nel settore, si rischia di far assimilare, 

nel caso di specie, i distributori automatici di 

alimenti e bevande alle apparecchiature self-

service che, presso gli impianti di distribuzione 

carburanti, assicurano il servizio di rifornimento 

anche durante l’orario di chiusura del servizio 

manuale. E le differenze fra questi “segmenti” 

dell’attività economica, non è banale. 

Per chiarire il quadro, proviamo a riassumere 

quali siano gli adempimenti del Gestore di un 

impianto di distribuzione carburanti lasciando che 

sia Lei, signor Presidente, a valutare se la natura 

del servizio prestata (ed i controlli) possono 

essere assimilati:

– i carburanti, prima di essere consegnati ai 

distributori, devono essere “nazionalizzati“, 

ovvero autorizzati preventivamente, per 

determinare l’equivalente Accisa che dovrà essere 

versata all’Erario;

– i carburanti escono dal deposito muniti di 

certificati (DAS), vidimati dall’Ufficio delle Dogane 

nei quali vengono riportati i volumi per ogni 

“scarico“, il peso delle singole quantità 

volumetriche e la temperatura del prodotto. 

Vengono quindi consegnati al Gestore che li 

immette nei serbatoi interrati;

– il Gestore che riceve il prodotto ha l’obbligo 

annotare i volumi introdotti nelle cisterne 

interrate in un apposito registro fiscale (UTF), 

vidimato annualmente dall’Agenzia delle Dogane;

– il Gestore, al momento dell’inizio dell’attività di 

distribuzione carburanti, ha l’obbligo di acquisire 

la licenza di esercizio (UTF): nella stessa licenza 

sarà chiaramente evidenziata la composizione 

dell’impianto e, cioè, quanti serbatoi, quanta 

capacità per ogni serbatoio (con vidimazione di 

una tabella di ragguaglio con la quale si dichiara il 

volume corrispondente ai centimetri “pescati” da 

un’asta metrica al momento della verifica delle 

giacenze anche da parte degli organi preposti), 

quante colonnine erogatrici (con modello e 

portata) e finanche le aste metriche graduate con 

le quali si misura il livello del carburante nelle 

cisterne interrate sono periodicamente 

controllate.

– ogni sera, alla chiusura dell’impianto, il Gestore 

ha l’obbligo di trasferire sul registro UTF la lettura 

dei contatori bollati presenti in ogni colonnina 

erogatrice che registra quanti litri sono stati 

venduti nell’arco della giornata: le colonnine sono 

legalizzate prima di essere installate, sona bollate 

nelle parti che potrebbero alterare la quantità e 

sono costantemente controllate dagli uffici metrici 

(o laboratori autorizzati dallo Stato) per verificare 

che non ci siano anomalie; 

– circa una volta l’anno gli Uffici statali preposti ai 

controlli e, cioè, GdF e Agenzia delle Dogane, 

effettuano presso gli impianti di distribuzione 

verifiche periodiche per accertare la 

corrispondenza fra le quantità acquistate e 

immesse nei serbatoi e quelle vendute come 

risultanti dalle annotazioni sul registro UTF di 

“carico e scarico” vidimato dall’Agenzia delle 

Dogane ed annualmente chiuso, previo deposito 

dell’estratto della chiusura alla medesima 

struttura periferica dello Stato;

– il Gestore ha poi altri obblighi rispetto allo Stato 

ed al consumatore: comunicare il prezzo praticato 
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all’Osservatorio Prezzi gestito dal Ministero dello 

Sviluppo Economico ogni qualvolta subisca una 

variazione (e comunque almeno ogni sette giorni) 

e rendere ben visibile dalla carreggiata il totem

recante i prezzi; in autostrada implementando il 

sistema cosiddetto di “benzacartellone“;

– il Gestore ha poi il registro dei corrispettivi sul 

quale annota, giornalmente gli incassi ( che non è 

altro il moltiplicatore dei litri erogati per il prezzo 

praticato al pubblico) e le fatture emesse (che 

verranno poi spedite all’Agenzia delle Entrate), il 

misuratore fiscale bollato per l’emissione di 

scontrini fiscali e il registro delle fatture e delle 

ricevute fiscali;

– il Gestore, al momento dello “scarico” (acquisto 

del carburante), paga interamente il prezzo 

industriale, l’Accisa e l’Iva al suo fornitore: Iva 

che, trimestralmente (salvo anticipi), versa allo 

Stato, e che corrisponde a quella sul proprio 

margine (considerando un margine medio di 3 

€urocent/lt. il conto è presto fatto);

– in considerazione del sistema di controlli appena 

accennato il Gestore è stato esonerato (cfr. L. 

413/1991 art. 12 c.2) dalla emissione di 

certificazione fiscale per la cessione di carburanti 

e lubrificanti per uso di autotrazione;

– i ricavi del Gestore vengono determinati al netto 

del prezzo corrisposto al fornitore così come 

disciplinato dal DPR 600/73, art. 18 c.10 come 

modificato dalla L. 232/2016 ART. 1. C.10) 

Ci sembra di poter dire, sulla scorta di questa 

incompleta e sommaria elencazione che se si 

intendono scovare veramente gli evasori o gli 

elusori, bisogna volgere lo sguardo verso soggetti 

che non hanno neppure la centesima parte degli 

oneri e dei controlli cui è posta la nostra 

Categoria. Una Categoria che, sia detto 

chiaro, è veramente stufa di essere 

periodicamente gravata di costi ed 

adempimenti che sarebbero di altri soggetti 

economici, al fine di sopperire all’incapacità 

di trovare altri e più stringenti strumenti di 

controllo.

Infine, le scriventi intendono richiamare la loro 

attenzione sull’affastellamento di norme e 

provvedimenti che appaiono contraddittori quando 

non direttamente assunti al fine di penalizzare un 

operatore economico anziché un altro; l’esempio 

migliore è quello delle colonnine erogatrici che 

sono affidate al Gestore per svolgere la sua 

attività: qualcuno immaginando di poterle 

equiparare alle bilance ha stabilito che “l’utente 

metrico” cioè il soggetto che ha le responsabilità 

di tutelare la fede pubblica, sia egli stesso anche 

se non può, a pena di rescissione hic e nunc del 

contratto di affidamento (e relativa denuncia 

penale per manomissione dei sigilli) in uso 

gratuito, intervenire in alcun modo 

sull’attrezzatura. 

Stesso ragionamento per le acque di prima 

pioggia delle quali il Gestore -responsabile 

penalmente – deve garantire che non siano 

inquinate e correttamente immesse in fogna, con 

una ulteriore aggravante, più piove e più paga : 

ma il Gestore non può fare alcun lavoro 

sull’impianto e non si capisce, poi, se la stessa 

norma sia stata applicata al altre Categorie che, 

pure, dovrebbero garantire la corretta raccolta e 

smaltimento delle acque (cortili, marciapiedi, 

fermate degli autobus, ecc.)

I Gestori non possono più essere considerati (cfr. 

onerosità sulle transazioni con moneta elettronica 

che erodono circa il 60% del loro margine lordo, 

tassa camerale calcolata sul volume d’affari 

complessivo e non al netto del prezzo riconosciuto 

al fornitore come previsto dalla norma) il “capro 

espiatorio” che consente il superamento di tutte le 

contraddizioni del sistema: occorre ripristinare 

quella certezza del diritto che non può essere 

garantita ad alcuni (con esclusione decretata dal 

Direttore dell’Agenzia delle Entrate) e negata ad 

altri.

I Gestori chiedono che siano loro riservate le 

stesse condizioni ed aspettano che, per una 

questione di equità, altre Categoria siano 

obbligate alla comunicazione dei prezzi (a pena di 

sanzione – se non c’è recidiva – di oltre 1.000,00 
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€uro per ogni mancata comunicazione 

settimanale), che anche altri (a partire da tutti i 

generi di prima necessità) siano sottoposti allo 

stesso trattamento, che venga rispettato il proprio 

lavoro al servizio della comunità.

Signor Presidente, le scriventi Federazioni che da 

mesi chiedono invano ed inutilmente a Governo e 

Parlamento l’apertura di un tavolo di confronto 

sulle modificazioni strutturali del settore e sulle 

contraddizioni del sistema, intendono mettere la 

parola fine ad una “rappresentanza per interposto 

soggetto” e chiedono, quindi di partecipare 

attivamente – apportando la loro conoscenza dei 

fenomeni – alla costruzione delle decisioni. Anche 

rappresentando le difficoltà ad utilizzare (spesso 

in due mq.) attrezzature informatiche complesse 

ed a stipulare, obbligatoriamente, contratti per la 

gestione di posta elettronica e posta certificata.

Infine, visto che fino ad ora la pazienza non 

ha consentito di cogliere alcun risultato, nel 

caso perdurasse il silenzio ed i processi 

trovassero conclusione ed applicazione fuori 

dalle norme che il Parlamento ha varato a “tutela” 

di questa Categoria in un mercato che non esiste 

in quanto saldamente in mano a soggetti che 

controllano – direttamente o indirettamente – 

tutta la filiera, le scriventi Federazioni si 

vedrebbero costrette a ricorrere all’azione 

sindacale. In primis chiudendo i self service

pre-pagamento e, successivamente, a 

proclamare la chiusura degli impianti su 

tutto il territorio nazionale.

Le scriventi, in attesa della fissazione della data 

per realizzare l’incontro richiesto, rimangono a 

disposizione per ogni ulteriore e necessario 

approfondimento.>>
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ILLEGALITÀ: IN PUGLIA EVASIONE QUADRUPLICATA
— 22 febbraio 2017

Nello spazio di un solo anno, il 2016 rispetto al 
2015, l’evasione tributaria accertata in Puglia 
dalla GUARDIA di FINANZA nel comparto degli 
oli minerali è pressoché quadruplicata [da 3,2 a 
11,2 milioni di euro]. 

Il dato è stato riferito dal tenente colonnello della 
GdF Carlo DEL PIANO, Comandante del gruppo 
tutela entrate del nucleo di PT di Bari, nel corso 
del convegno sulla illegalità nel settore carburanti, 
organizzato a Bari da ASSOPETROLI nei giorni 
scorsi. 

In netta crescita rispetto al 2015 sono stati anche 
sia gli interventi effettuati dal Corpo nel 2016 
[453 contro 394] che le violazioni riscontrate [476 
contro 435] che i soggetti verbalizzati [602 contro 
533].

L’ufficiale della GdF si è poi ampiamente 
soffermato ad illustrare la diffusione delle frodi, 
favorita da un complesso ordine di fattori e 

motivazioni: 1) prima di tutto elevata pressione 
fiscale, 2) rilevanti profitti garantiti alle 
organizzazioni criminali che gestiscono tali traffici, 
3) facilità di reperire prodotti disponibili in 
abbondanza, 4) scarsa efficienza dei controlli «a 

monte» sui presunti operatori del settore, infine, 
non ultima, 5) compiacenza di operatori 
autorizzati verso le organizzazioni criminali.

È stata illustrata l’«Operazione Varsavia», 
operazione di contrasto a quella che è stata 
definita una «associazione a delinquere 

transnazionale dedita all’introduzione, nel 

territorio nazionale di prodotti energetici, frode in 

commercio e truffa ai danni dello Stato».

L’operazione – che ha accertato l’introduzione nel 
territorio nazionale di quasi 13 milioni di litri di 
prodotto in evasione d’accisa – ha visto 27 
persone raggiunte da misure cautelari personale 
[12 persone tradotte in carcere, 7 agli arresti 
domiciliari, 2 soggette a divieti di dimora nel 
territorio nazionale, 6 ad obbligo di dimora nel 
comune di residenza), applicazione di misura 
cautelare reale mediante sequestro di 16 società 
(di cui 7 italiane, 3 tedesche, 1 inglese, 2 
polacche, 1 ceca), l’applicazione di misure 
cautelari reali relative a 20 persone fisiche per un 
importo di oltre 14 milioni di euro e la denuncia a 
piede libero di altre 47 persone fisiche.

In allegato è possibile consultare e scaricare il 
report presentato dalla GdF al convegno di Bari, 
cliccando col mouse sul seguente titolo:

Rapporto GDF Puglia
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SICILIA ORIENTALE: GESTORI ESSO IN ASSEMBLEA
— 22 febbraio 2017

COMUNICATO STAMPA UNITARIO FAIB FEGICA 
FIGISC 

Domenica scorsa, il 19 febbraio, a Catania, nel 
Salone  Confcommercio, si è tenuto l’incontro tra i 
gestori a marchio ESSO della Sicilia Orientale e il 
Comitato regionale Unitario delle tre OO.SS. di 
Categoria FAIB, FEGICA e FIGISC.

La riunione, che fa seguito a quella di Palermo del 
12 febbraio scorso [N.d.R.: si veda Figisc Anisa 

News N. 5 del 15.02.2017], è stata molto 
partecipata ed è servita al sindacato per avere 
conferma della ferma e collettiva volontà dei 
gestori di non rimanere inermi di fronte 
all’incertezza del loro futuro lavorativo in 
conseguenza della intenzione della società di voler 
cedere gli impianti a retisti locali. Alla luce di 
quanto stanno subendo i loro colleghi gestori delle 
regioni dove la cessione è già avvenuta, i gestori 

siciliani non intendono essere anch’esse vittima 
sacrificale di questo processo.

L’affollata assemblea, pur consapevole di non 
poter entrare nel merito di scelte che in uno stato 
di diritto sono proprie del privato, ha confermato 
la ferrea intenzione di voler aprire un dialogo con 
la società affinché, individualmente o in consorzio 
o in società fra loro, i gestori possano esercitare il 
diritto alla facoltà di riscatto del punto vendita, 
come previsto dal comma 13 art. 17 della Legge 
27 del 2012.

Ferma volontà è stata espressa da tutti i presenti 
nel voler porre in essere tutte le iniziative 
necessarie affinché ai gestori sul cui impianto 
subentri un soggetto diverso dalla ESSO, 
indipendentemente che continuino o meno ad 
operare sotto il marchio ESSO, venga garantita la 
continuità gestionale cosi come previsto dalla 
normativa vigente – Legge 32/98, Legge 57/2001 
e Legge 27/2012 – ovvero che siano mantenuti 
invariati, fino alla scadenza dei contratti, i 
contenuti economico-normativi propri del rapporto 
con la società ESSO.

L’assemblea ha infine dato mandato alla 
rappresentanza sindacale che il 22 febbraio a 
Roma incontra i vertici della società, di 
comunicare lo stato di agitazione della categoria e 
di porre in essere tutte le iniziative sindacali 
possibili, allorché la società dovesse rimanere 
sorda alle legittime richieste avanzate dai gestori 
nelle due riunioni.
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CONSUMI PROVVISORI: GENNAIO 2017 +1,43 %
— 22 febbraio 2017

I dati dei consumi provvisori di benzina, gasolio e 
gpl, pubblicati nei giorni scorsi dal MISE per la 
mensilità di gennaio 2017 evidenziano un 
incremento di 1,43 punti percentuali sullo stesso 
mese del 2016 [3,423 miliardi di litri contro 
3,374): un segno certo positivo, ma non troppo, 
se si considerano i due giorni di consegna in più 
rispetto al gennaio dell’altr’anno. 

Per la somma dei consumi in rete ed extrarete 
relativi a benzina e gasolio, senza gpl, il mese di 
gennaio evidenzia un incremento del +0,96 % 
sullo stesso mese del 2016 [3,175 miliardi di litri 
contro 3,145], con una crescita del +0,74 % in 
extrarete [1,104 miliardi di litri contro 1,096] ed 
una crescita del +1,07 % in rete [2,072 miliardi di 
litri contro 2,050].

Per i prodotti, i consumi complessivi di benzina 
calano di un -1,90 % [da 909 a 891 milioni di 
litri] , con un segno negativo del -2,20 % sia in 
rete [da 722 a 706 milioni di litri] che in extrarete 
con un -0,71 % [da 187 a 185 milioni di litri], 
mentre quelli complessivi di gasolio salgono di un 
+2,12 % [da 2,237 a 2.284 miliardi di litri], con 
un incremento di +2,85 % per la rete [da 1,328 a 
1,366 miliardi di litri] e del +1,04 % in extrarete 
[da 909 a 918 milioni di litri]. 

I consumi di gpl del mese, invece, salgono di ben 
un +7,94 % [da 229 a 247 milioni di litri] sullo 
stesso mese del 2016. 

Al saldo positivo complessivo dei tre prodotti, che 
è di oltre 48 milioni di litri in più sul gennaio 
2016, contribuiscono il gasolio con 47 milioni in 
aumento ed il gpl con 18, mentre la benzina 
perde 17 milioni di litri.

Le quote dei consumi per prodotto sul totale sono 
state nel mese le seguenti: gasolio 66,73 %, 
benzina 26,05 %, gpl 7,22 %.

Nell’arco di dieci anni – ossia dal 2008 fino al 
2017 – i volumi dei consumi per prodotto per il 
mese di gennaio si sono così modificati: benzina 
-44,54 % in rete, +146,67 % in extrarete; 
gasolio -16,04 % in rete, -0,22 % in extrarete %, 
somma di benzina e gasolio -28,55 % in rete, 
+10,85 % in extrarete; gpl +54,38 %.
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